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c. - ASIA. 

AREA DELLE IsoLE CuRiAN·MUR'iAN, - A completare le poche no­
tizie che sono neH'ultimo numero delle Comunicazioni di un Collega (I), 
il noto periodico diretto e animato dall'egregio prof. Arcangelo Ghisleri, 
pubblico qui alcuni dati riguardanti la morfometria delle isole Cur'ian-. 
Murian, cioè di quel cordone insulare che chiude la Baia omonima 
posta fra i Capi Hasik e Sciarbitat lungo la Costa dell'Arabia Meridio­
nale. Questo gruppo sino al I 8 54 ha fatto parte del sultanato di Mascate: 
le isole cedute poscia all'Inghilterra, formarono, con Aden, Perim e So­
cotora, uno dei tanti distretti coloniali britannici. 

Procedendo da occidente verso oriente abbiltlno per ciascuna isola 
i seguenti valori : 

Baski: distanza dal continente (Ras Hasik) km. 28; lunghezza 
maggiore km. 2 1 5; larghezza massima km. 1 14; larghezza minima km. 0,4; 
altitudine massima m. 122; area kmq. 1 133. 

Soda (la Nera): distanza dall'isola precedente km. 23 ; lunghezza 
maggiore km. 51 18; larghezza massima km. 2,96; larghezza minima 
km. 113; altitudine massima m. 399; area kmq. 14,9. 

Hellaniyéh: a 17° 32' 43" di lat. sett., e a 56° 2' 30" di lat. or. da 
Green.; distanza dalla precedente km. 7 ,9; lunghezza maggiore km. 13,89; 
larghezza massima km. 7,78; altitudine massima m. 501; area kmq. 561 5. 

Ghibliyél:: distanza dalla precedente km. 22,8 ; lunghezza maggiore 
km. 31 5 ; larghezza massima km. 21 2; altitudine massima m. q 1; area 
kmq. 3132. 

Cairzuet o Rodondo: distanza da Hellaniyéh km. 3,3 ; distanza da 
Ghibliyéh km. 22 1 2 ; lunghezza maggiore km. o,61 ; larghezza massima 
km. 0 137; altitudine massima 70; area kmq. 0,15. 

"" Quindi la superficie totale del gruppo ammonterebbe a kmq. 76120. 

Per l'area ho adoperato il Planimetro polare Amsler, e, serven­
domi di esso, per ottenere un esatto risultato, anzichè assumere per 
tmità quella data dal braccio orizzontale, ho ricorso al noto spediente 
di adottarla in funzione del rapporto della Carta ( 2 ) ; deducen-

(1) L. F. DE MAGlSTRIS: Le Isole Curi'an•Murì'an, rispostn al quesito del conte 
Enrico Statella, con Carta 1;eograjiea originale; in Comunica:;ioni di un Collega, 
anno III, n. 3, pp. 44-48. 

(2) Ln Cartll adoperata è la seguente: K!zOf'ya-Morya (Kuriya-Muriya) Bay 
and Islands, Trigonometrkally Surueyed by Commander S. B. HAINES, and Limt. 
I. P. SANDERS, ecc., of tlze Indian Navy, 1837, con correzioni successive del lu• 
glio 1865, maggio 1868 e gennaio 1880. 
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done il valore dalla misurazione di un quadrato descritto sul foglio stesso, 
sulla scala stessa della Carta, per cui se il· foglio, per condizioni di ti­
raggio prima, e di varia igroscopicità rispetto all'ambiente in seguito, 
subisse delle deformazioni, sia costanti sia transitorie, il valore totale non 
n:e testerebbe infirmato. C' è altresl una serìe di alterazioni poco suscet­
tibili di essere apprezzate con i metodi usuali di cartografia e areome• 
tria, e sono quelle che il foglio risente lungo la verticale, cioè, tanto per 
intendersi, da nord a sud, in senso normale alla direzione usuale della 
scala. Si eliminerebbe tale non sempre minimo inconveniente se i fogli 
portassero due serie di scale, su due lati non paralleli, e, magari, ripe­
tute per ciascuno dei quattro lati, siano essi a due a due paralleli, op­
pure no, come è il caso delle Tavolette, dei Quadranti e dei Fogli editi 
dal nostro benemerito Ìstituto Geografico Militare. Su due lati concor­
renti di una Carta le deformazioni lineari, e di conseguenza superficiali, 
posso110 essere dello stesso segno o di segno contrario, cioè tutte e due 
positive, o tutte e due negative, o alternativamente positive e negative. (1) 
In quest'ultimo caso tornerebbe di una indiscutibile utilità la presenza 
della duplice serie di scale fra loro normali. ( 2) 

(I) Se i due lati si allungano aument,i necessariamente la superficie reale del 
foglio; nell'ipotesi di conoscere l'area vera della porzione rappresentat~ nella Garta, 
senza possedere alcun altro dato, l'ermre conduce a un falso apprezzamento del rap•. 
porto del disegno, il quale rapporto, se dedotto alla stregua di questi soli elementi, 
dovrà essere minore del vero. Perfettamente al contrario succede se i due lati si ac• 
~orciano. Ci può essere la parte compensativa nell'area, sebbene si abbia la mag• 
giore deformazione nel perimetro delle figure, quando dei lati delle ascis$e e delle 
coordinate uno sia infirmato da deformazione positiva e l'altro da negativa. 

Dalle cognizioni di geometria elementare si sa che, conoscendo l'area A di 
una figura reale e l'area a di una sua esatta rappresentazione, è facile a··ere il rap• 
porto superficiale del disegno dividendo la prima per la seconda. Ora essendo teo• 

ricamente + = r, si può andare incontro a queste due probabilità: 

I.a) A - r' 
a n 

:z.•) _!'.~ = r'' 
a - n 

per cui considerando due casi anormali in confronto al teorico si avrebbe: 

r' < r < r" 

come ho accennato di sopra; ma sempre nell'ipotesi che la Carta non dia indica• 
.zioni di sorta. 

(2) Per i fogli catastali che hanno dimensioni cost.ant:, l' ing, G. RoNCAGLI, 

tenente di vascello, in un pregiato lavoro (L' a/terasione tiella Carta nelle sue 
conseguenze mi Piani topografici. Studio critico sul modo dJ valutarne gli effetti e di 
.tenern,: conto nelle operasioni planimetriche, con applicay;ione alia compensazione mec-
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Nè, d'altronde, è sempre necessario l'a:verle se, essendo le Carte a 

-una scala dal denominatore piccolo, in cornice ci 1sono segnati i gradi 
e frazioni di essi. E se ne intende di leggeri il perchè. 

Nel caso presente ho dovuto supporre ehe :lti:ngo ia vertieale non 
fossero avvenute deformazioni, mancando la graduazione per la lati­
tudine e la longitudine, e non avendo il foglio che· una sola scala, oriz­
zontale, in miglia marine inglesi. Non mi è stato possibile dame il 
'ViOlume e la altezza media, _efficacissimi per lo studio delle forme delle 
isole, per il fatto che 1a Carta adoperata non porta isoipse, è senza cifre 
·altimetriche ed ha l'orografia disegnata in modo un po' primitivo allo 
stadio delle cosi dette tane di talpa. 

Il planimetro che da parecchio tempo adopero, della fabbrica Con­
radt, porta il n. 4r41, ed appartiene al Gabinetto di Geografia della 
lt. Università di Roma. L. F. d. M. 


